
A fianco, 
il polo
logistico
della Walcor
a Pozzaglio
ed Uniti.
In basso
alcune fasi
della
produzione
delle uova 
di cioccolato,
la colata 
e i gruppi 
per lo
stampo
[foto 
Alessandro
Carra]

ATTILIO CAPUANO SPIEGA IL SALTO DI QUALITÀ DELLA COLLABORAZIONE CON L’AZIENDA DI NOVI LIGURE

Walcor e Pernigotti insieme per Pasqua
«Entusiasti di un marchio e prodotti tanto prestigiosi. Emerge il talento del made in Italy»
o di Stefano Frati p

    e ci deve esse‐
re una rina‐
scita, ci deve
essere un ini‐
zio, e un inizio
avrà sempre

un carattere locale e personale.
Deve avere un centro, prima di a‐
vere una circonferenza”. Il pensie‐
ro del filosofo John Henry New‐
man può aiutarci a capire una po‐
sitiva storia di rilancio aziendale:
come tutti gli eventi che sembrano
poggiare – solo apparentemente –
su meri dati economici, una buona
parte di questa vicenda è da ascri‐
versi anche all’impegno e allo spi‐
rito di sacrificio delle persone. L’8
luglio dell’anno appena concluso è
stato dato il via libera al piano di
rilancio della Walcor, storica azien‐
da dolciaria. L’azienda di Pozza‐
glio, attraverso il Fondo del Mini‐
stero dello Sviluppo Economico
dedicato alla salvaguardia delle
imprese e dei lavoratori, sta tor‐
nando con ottimismo verso la nor‐
malità. Invitalia, che gestisce il fon‐
do, supporterà come socio pubbli‐
co il piano di rilancio insieme al‐
l’investitore privato J.P. Morgan As‐
set Management divisione Global
Special Situation. Il piano prevede
un investimento complessivo di ol‐
tre 25 milioni di euro che garanti‐
ranno il mantenimento di oltre
400 posti di lavoro tra lavoratori
diretti e indiretti. Il piano di rilan‐
cio dell’azienda, è affidata ad un
team di manager di comprovata e‐
sperienza in aziende di rilevanza
internazionale guidati da Attilio
Capuano, manager con un passato,
tra le altre, in Ferrero e Lavazza.

Dottor Capuano, il 2022 si apre
con la rinnovata collaborazione
con Pernigotti...
«Sì. Già in passato abbiamo lavora‐
to a più riprese, come produttori
in conto terzi, con la storica azien‐
da di Novi Ligure. In Walcor sono
state prodotte, nell’arco degli ulti‐
mi dieci anni, le uova di cioccolato
a marchio Pernigotti. Quello che è
cambiato è la modalità: abbiamo
acquisito il diritto di utilizzare il lo‐
ro marchio, occupandoci non solo
della produzione ma anche delle
distribuzione, inclusi gli ovetti ri‐
pieni che sono invece prodotti nel‐
lo stabilimento piemontese».

Il rialzo generalizzato dei costi –
energia e materie prime – po-
trebbe dilatare i tempi per il ri-
sanamento dell’azienda?
«Oltre ad avere un impatto sulle fa‐
miglie l’aumento dei costi avrà, ov‐
viamente, un impatto anche sul
nostro lavoro. Più che il rincaro

«S
Qual è la strategia per il prossi-
mo futuro?
«Siamo passati da una fase di ra‐
zionalizzazione ‐ abbiamo tagliato
costi che abbiamo ritenuto non in‐
dispensabili – ad una di investi‐
menti. Questi hanno riguardato
nuove assunzioni, iniziate nella
parte finale dell’anno appena con‐
cluso e si sono rivolti, soprattutto,
al miglioramento di tre aree fon‐
damentali: il prodotto, il marke‐
ting e la gestione dei punti vendi‐
ta. Tutto ciò che di virtuoso è stato
fatto nell’ultimo anno e mezzo sta
dando, ora, i frutti sperati. Oltre a
questo abbiamo raggiunto una
maggiore maturità nel controllo
dei processi e delle metodologie,
anche se siamo solamente agli i‐
nizi di questo percorso qua‐

litativo. L’azione combinata di
queste azioni ci sta permettendo
di effettuare modifiche nei budget
con maggiore flessibilità, quasi in
tempo reale. Abbiamo riallineato
alcuni prezzi e stiamo puntando
sulle qualità che hanno un valore
aggiunto maggiore, pur non trala‐

sciando la tradi‐
zione Walcor di
prodotti dal co‐
sto accessibile.
Questo significa
alzare la qualità
delle sorprese
che si trovano
nelle uova e ac‐
quisire nuove li‐
cenze in grado di
intercettare il gu‐
sto non solo dei
bimbi e della pri‐
ma adolescenza
ma di attirare an‐
che il target di
consumatori più
maturi. Oltre ai
personaggi dei

cartoni animati abbiamo conclu‐
so, ad inizio febbraio, la collabo‐
razione con il mondo degli in‐
fluencer: Elettra Lamborghini e
gli Youtuber DinsiemE, ai quali si
affianca la sensibilità per il socia‐
le: collaboriamo con la storica
organizzazione Medici con l’Afri‐
ca Cuamm. Nata nel 1950 a Pado‐
va, è la prima Ong in campo sani‐
tario riconosciuta in Italia ed una
delle più grandi per quanto ri‐
guarda la promozione e la tutela
della salute delle popolazioni a‐
fricane.

La ristrutturazione di Walcor
sta avvenendo con prospetti-
ve incoraggianti. Una buona
parte di questo successo
passa dalle persone, è così?
«Certamente. Gli effetti della
pandemia intrecciatosi con la
nostra posizione a causa del
Concordato, sono stati deva‐
stanti ma, nonostante tutto
– penso al lockdown  di
marzo 2020 ‐ tutti i dipen‐
denti hanno avuto un ruo‐
lo fondamentale nella sal‐
vezza di Walcor. Seppur
calati in un clima di in‐
certezza e di tensione
non c’è stata nemmeno
un’ora di sciopero e
tutti si sono adoperati
per la salvezza e per il
rilancio poi dell’a‐
zienda. Un sacrificio
che ha permesso
all’azienda di esse‐
re competitiva e di
proseguire la pro‐
duzione. Per noi è
stato vitale».

I PROTAGONISTI

Walcor - Fondata nel 1954 da Wal-
ter Corsanini, dalle cui iniziali l’a-
zienda prende il nome, Walcor tro-
va le sue radici in un piccolo labo-
ratorio artigianale che produceva il
classico “Graffione” cremonese
per poi specializzarsi in Monete di
cioccolato, Soggetti cavi e Uova di
Pasqua. Walcor è gestita dagli anni
Ottanta dai due nipoti Carlo e Aldo
Santini – il primo è mancato nel
2018 – i quali hanno continuato
l’opera del nonno, accrescendo la
presenza sul mercato e facendo
decollare il fatturato. Il successo
crescente ha portato l’azienda a
lasciare la sua sede originaria in
centro a Cremona e trasferirsi nel
nuovo millennio in una nuova zona
industriale a Pozzaglio ed Uniti, e-
spandendosi in un’area di 80mila
metri quadri. I dipendenti sono cir-
ca 400: 180 fra impiegati ed operai
– sia fissi che stagionali – 60 inte-
rinali, e altri 150 provenienti dalle
cooperative.
Walcor è presente in tutto il mon-
do: dall’Europa all’Asia, Paesi Arabi
e Giappone, dall’Australia alla Nuo-
va Zelanda e all’America, ed è pre-
sente nei più importanti eventi fie-
ristici internazionali del settore. La
quota di esportazione sul fatturato
è coperta in larga parte dalla pro-
duzione di monete di cioccolato, di
cui Walcor è leader. 

Pernigotti - E’ un’azienda specia-
lizzata nella produzione di gian-
duiotti, torroni, uova di Pasqua,
creme spalmabili e preparati per
gelato, dal 2020 di proprietà della
holding lussemburghese Sagra
che fa parte del Toksöz Group della
famiglia turca Toksöz.
La divisione relativa alla produzio-
ne di gelati era già stata preceden-
temente rilevata nel 2019 dalla im-
presa italiana Optima Group. 
La storia dell’azienda parte dal
1860, quando Stefano Giuseppe
Pernigotti apre nella piazza del
Mercato a Novi Ligure una droghe-
ria specializzata in “droghe e colo-
niali” e già rinomata fin dagli inizi
per la produzione di un pregiato
torrone. Nel 1868, a seguito di una
crescente notorietà dei prodotti del
negozio, Stefano decide di fondare
assieme al figlio (Francesco, 1843-
1936) venticinquenne una società:
il 1º giugno del 1868 nasce uffi-
cialmente, con un capitale di sei-
mila lire, la “Stefano Pernigotti &
Figlio”, azienda alimentare specia-
lizzata in produzione dolciaria.
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dell’energia l’aspetto che ci ha pro‐
curato difficoltà, sono stati i costi e
i tempi di approvvigionamento
delle materie prime come il cioc‐
colato liquido, l’alluminio e la car‐
ta. Per questo motivo i tempi si so‐
no rallentati, in concomitanza con
altri ritardi dovuti alle forniture di
gadget delle uova pasquali, soprat‐
tutto quelli provenienti dalla Cina.
Un’azienda alimentare, i cui ritmi
sono dettati da scadenze piuttosto
rigide, è ovviamente vulnerabile a
queste situazioni: tutto il compar‐
to ne ha sofferto e quasi tutte le a‐
ziende del settore sono arrivate
sugli scaffali della grande distribu‐
zione organizzata con uno slitta‐
mento dei tempi. Per l’imminente
Pasqua, invece, stiamo gestendo la
situazione con tranquillità, grazie
all’anticipo con cui abbiamo effet‐
tuato le scorte. Stiamo lavorando,
in alcuni casi, quasi in tempo reale.
Stabilire in anticipo che impatto a‐
vrà tutto questo sui piani di ri‐
strutturazione dell’azienda non è
immediato: porterà certamente un
ritardo sui risultati economici au‐
spicati – in maniera sensibile ma
non decisiva ‐, ma non metteranno
in crisi i recenti interventi di risa‐
namento economico, attraverso i
quali abbiano portato in equilibrio
il sistema Walcor». 

L’INIZIATIVA

Siglato 
un accordo
produttivo
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